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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA – VIA GREGORIO ALLEGRI,  14 

CASELLA POSTALE 2450 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 54/CDN  
(2013/2014) 

La Commissione disciplinare nazionale, costituita dal Prof. Avv. Claudio Franchini, 
Presidente; dall’Avv. Valentino Fedeli, dall’Avv. Gianfranco Tobia Componenti; con 
l‘assistenza dell’Avv. Gianfranco Menegali  Rappresentante AIA; del Sig. Claudio Cresta 
Segretario, con la collaborazione di Salvatore Floriddia e Nicola Terra, si è riunita il giorno 
20 febbraio 2014 e ha assunto le seguenti decisioni: 
“” 
(188) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARI CO DI: FRANCO DI 
IULIO (all’epoca dei fatti Presidente della Società  Renato Curi Angolana Srl), Società  
RENATO CURI ANGOLANA Srl - (nota n. 3835/401 pf13-1 4 AM/ma del 27.1.2014).  
 
La LND – Dipartimento Interregionale, con nota del 12 dicembre 2013, portava a 
conoscenza della Procura federale che la Società Renato Curi Angolana Srl non aveva 
depositato gli accordi economici relativi ai calciatori con essa tesserati per la stagione 
sportiva 2013 – 2014. 
La Procura federale, valutato che l’accertato fatto comportava la violazione dell’art. 94 ter 
comma 2 NOIF e della lettera E del CU n. 1 del 1° luglio 2013 LND – Dipartimento 
Interregionale, con atto del 27 gennaio 2014 deferiva a questa CDN il Sig. Franco Di Iulio, 
presidente della Società Renato Curi Angolana Srl, nonché la Società Renato Curi 
Angolana Srl, per rispondere il Di Iulio della violazione dell’art. 1 comma 1 CGS in 
relazione all’art. 94 ter comma 2 NOIF e del CU n. 1/1.7.2013 lettera E LND – 
Dipartimento Interregionale e la Società della responsabilità diretta ai sensi dell’art. 4 
comma 1 CGS per l’addebito contestato al proprio legale rappresentante. 
La Società deferita in data 13 febbraio 2014 ha fatto pervenire a questa CND una nota 
sottoscritta dal presidente Di Iulio, con la quale si afferma che, in seguito alla notifica del 
deferimento, il 6 febbraio 2014 tutti gli accordi economici di che trattasi era stati depositati 
presso il Dipartimento Interregionale e che il deposito non era avvenuto prima, nei termini 
previsti dalla norma, per mera dimenticanza.  
Alla riunione odierna è comparsa la sola Procura federale, la quale ha chiesto, in una 
all’accoglimento del deferimento, l’applicazione delle seguenti sanzioni: a carico del Di 
Iulio l’inibizione di mesi 6 (sei), a carico della Società Renato Curi Angolana Srl la 
penalizzazione di 2 (due) punti in classifica, da scontarsi nella stagione sportiva in corso e 
l’ammenda di € 2.000,00 (€ duemila/00). 
La CDN osserva quanto segue. 
Posto che la violazione contestata ai deferiti risulta pacificamente ammessa dagli stessi, 
non può revocarsi in dubbio che il mancato tempestivo deposito degli accordi economici 
costituisce di per sé espressione di un ancor più grave inadempimento in quanto, nella 
ipotesi in cui la Società non rispettasse siffatti accordi, il calciatore non troverebbe tutela 
nell’ambito federale e sarebbe indotto ad adire l’AGO per il soddisfacimento del proprio 
diritto di credito. 
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Infatti, come già si è evidenziato in un caso analogo, mutuando da Commissione vertenze 
economiche, decisione 18 gennaio 2013 (CU n. 16/D 21 gennaio 2013) richiamata nella 
parte motiva del deferimento, “l’eventuale omesso deposito dell’accordo economico nei 
termini prescritti … non può che comportare appunto l’inefficacia dell’accordo medesimo”, 
di guisa che non vi sarebbe luogo a procedere da parte della Commissione accordi 
economici LND, che fosse adita in punto di mancato rispetto dell’accordo non depositato. 
Il deferimento deve essere pertanto accolto. 
In merito alle sanzioni richieste dalla Procura federale, appaiono congrue quelle di cui al 
dispositivo. 

P.Q.M. 
accoglie il deferimento e, per l’effetto, infligge al Sig. Franco Di Iulio, presidente della 
Società Renato Curi Angolana Srl, l’inibizione di mesi 6 (sei) ed alla Società Renato Curi 
Angolana Srl l’ammenda di € 2.000,00 (duemila//00). 
 
(166) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARI CO DI: MARCO 
CASTAGNA (all’epoca dei fatti Presidente e Legale r appresentante della Società  
ASD Sarzanese Calcio 1906 Srl), Società ASD SARZANE SE CALCIO 1906 Srl - (nota 
n. 3501/334 pf12-13 AM/pp del 14.1.2014).  
 
La Procura federale ha deferito a questa CDN il Sig. Marco Castagna, all’epoca dei fatti 
presidente della ASD Sarzanese Calcio 1906 Srl e la stessa ASD Sarzanese Calcio 1906 
Srl per la violazione a carico del Castagna dell’art. 1 comma 1 CGS in relazione all’art. 94 
ter comma 13 NOIF, nonché dell’art. 8 commi 9, 1 e 15 CGS e per la responsabilità diretta 
della Società di cui all’art. 4 comma 1 CGS stante l’addebito mosso al proprio legale 
rappresentante. 
Il deferimento aveva tratto le mosse da una denuncia del Sig. Andrea Ceccotti, allenatore 
di base iscritto nei ruoli del Settore tecnico federale, indirizzata alla Procura federale, con 
la quale si evidenziava che la Società non aveva corrisposto al denunciante la somma di € 
556,00, al cui pagamento era stata obbligata dal Collegio Arbitrale presso la LND con 
decisione del 23.6.2012 pubblicata sul C.U. n. 6 stagione sportiva 2011/2012. Precisava il 
Ceccotti che era invano trascorso il termine di giorni 30 dalla comunicazione alla Società 
della decisione di cui sopra. 
Né il Castagna, né la Società hanno fatto pervenire a questa CDN scritti difensivi. 
All’udienza odierna è comparsa la sola Procura federale, la quale ha chiesto, in una 
all’accoglimento del deferimento, le sanzioni della inibizione di mesi sei a carico del Sig. 
Marco Castagna ed  a carico della Società della penalizzazione di un punto in classifica, 
da scontarsi nella corrente stagione sportiva, nonché l’ammenda di € 600,00. 
La CDN osserva quanto segue. 
L’art. 94 ter comma 13 NOIF prevede che il pagamento agli allenatori delle Società della 
LND di somme accertate con lodo emesso dal competente Collegio Arbitrale deve essere 
effettuato entro giorni trenta dalla comunicazione della decisione e che, decorso 
inutilmente tale termine, deve applicarsi la sanzione di cui all’art. 7 comma 6 bis CGS. 
Nel caso in esame, risulta dagli atti che la comunicazione alla Società del provvedimento 
del Collegio Arbitrale era stata effettuata il 6.7.2012 (prot. 99/12 Collegio Arbitrale presso 



3 
 

                                                                                        Federazione Italiana Giuoco Calcio - Commissione disciplinare nazionale  -  S.S. 2013-2014 
 

la LND) e che alla data della denuncia del Ceccotti, pervenuta alla Procura federale il 
24.10.2012, l’obbligazione a carico della Società non era stata adempiuta. 
Il deferimento deve essere pertanto accolto e con esso vanno inflitte le sanzioni di cui al 
dispositivo, ritenute congrue nel caso in esame. 

P.Q.M. 
accoglie il deferimento e per l’effetto infligge al Sig. Marco Castagna, all’epoca dei fatti 
presidente della ASD Sarzanese Calcio 1906 Srl, l’inibizione di mesi 6 (sei) ed alla ASD 
Sarzanese Calcio 1906 la penalizzazione di 1 (uno) punto in classifica da scontarsi nel 
campionato in corso. 
 
(187) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARI CO DI: CARLO 
MAGLI (all’epoca dei fatti Presidente della Società  ASD Latte Dolce Calcio), Società  
ASD LATTE DOLCE CALCIO - (nota n.  3834/400 pf13-14 AM/ma del 27.1.2014).  
 
La LND – Dipartimento Interregionale, con nota del 12 dicembre 2013, portava a 
conoscenza della Procura federale che la ASD Latte Dolce Calcio non aveva depositato gli 
accordi economici relativi ai calciatori con essa tesserati per la stagione sportiva 2013 – 
2014. 
La Procura federale, valutato che il fatto comportava la violazione dell’art. 94 ter comma 2 
NOIF e della lettera E del CU n. 1 del 1° luglio 2013 LND – Dipartimento Interregionale, 
con atto del 27 gennaio 2014 deferiva a questa CDN il Sig. Carlo Magli, presidente della 
ASD Latte Dolce Calcio, nonché la ASD Latte Dolce Calcio, per rispondere il Magli della 
violazione dell’art. 1 comma 1 CGS in relazione all’art. 94 ter comma 2 NOIF e del CU n. 
1/1°.7.2013 lettera E LND – Dipartimento Interregionale e la Società della responsabilità 
diretta ai sensi dell’art. 4 comma 1 CGS per l’addebito contestato al proprio legale 
rappresentante. 
Alla riunione odierna è comparsa la Procura federale, la quale ha chiesto, in una 
all’accoglimento del deferimento, l’applicazione delle seguenti sanzioni: a carico del Magli 
l’inibizione di mesi sei, a carico della ASD Latte Dolce Calcio la penalizzazione di due 
punti in classifica, da scontarsi nella stagione sportiva in corso e l’ammenda di € 2.000.00. 
Sono altresì comparsi i deferiti, attraverso un proprio rappresentante,i quali hanno dedotto 
la sussistenza della buona fede in capo alla Società deferita, in quanto, promossa per 
ripescaggio dal campionato regionale di Eccellenza a quello nazionale di Interregionale, 
non aveva avuto immediata cognizione della norma di che trattasi, che peraltro aveva 
rispettato sùbito dopo essere stata notificata del deferimento. 
Nel merito, la CDN osserva quanto segue. 
Posto che la violazione contestata ai deferiti risulta comprovata dagli atti del procedimento 
e dalle ammissioni della stessa Società deferita, deve essere evidenziato che il mancato 
deposito degli accordi economici costituisce espressione di un ancor più grave 
inadempimento perché, nella ipotesi in cui la Società non rispettasse siffatti accordi, il 
calciatore non troverebbe tutela nell’ambito federale e sarebbe indotto ad adire l’AGO per 
il soddisfacimento del proprio diritto di credito. 
Infatti, mutuando da Commissione vertenze economiche, decisione 18 gennaio 2013 (CU 
n. 16/D 21 gennaio 2013) richiamata nella parte motiva del deferimento, “l’eventuale 
omesso deposito dell’accordo economico nei termini prescritti … non può che comportare 



4 
 

                                                                                        Federazione Italiana Giuoco Calcio - Commissione disciplinare nazionale  -  S.S. 2013-2014 
 

appunto l’inefficacia dell’accordo medesimo”, che determinerebbe il non luogo a procedere 
da parte della Commissione accordi economici LND, che fosse adita in punto di mancato 
rispetto dell’accordo non depositato. 
Il deferimento deve essere pertanto accolto. 
In merito alle sanzioni richieste, osserva questa Commissione che esse vanno accolte 
entro limiti di minore entità. Dalle deduzioni rese in forma orale dai deferiti, si evince con 
sufficiente chiarezza che l’inosservanza della normativa sulla tempistica del deposito degli 
accordi economici era stata provocata da un difetto di organizzazione della Società, a sua 
volta causato dal repentino e forse inaspettato passaggio della Società stessa dalla realtà 
regionale alla realtà nazionale, dovuto a ripescaggio, con negativa ricaduta sugli aspetti 
organizzativi della stessa, tali da assumere, ai fini del presente decidere, aspetti di 
credibilità. 

P.Q.M. 
accoglie il deferimento e, per l’effetto, infligge al Sig. Carlo Magli, presidente della ASD 
Latte Dolce Calcio, l’inibizione di mesi 3 (tre) ed alla ASD Latte Dolce Calcio l’ammenda di 
€ 1.000,00 (mille//00). 
 
(167) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARI CO DI: LUCA 
BORRELLI (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Società USD Cavese 1919), 
Società USD CAVESE 1919 - (nota n.  3539/119 pf13-14 AM/ma del 15.1.2014 ).  
 
Visti gli atti; 
letto il deferimento disposto dalla Procura federale in data 15 gennaio 2014                        
nei confronti di: 
- Luca Borrelli, calciatore tesserato all’epoca dei fatti per la Società USD Cavese 1919, 
attualmente tesserato per la Società ASD Isola di Procida, per rispondere della violazione 
di cui all’art. 1, comma 3, del CGS, per aver contravvenuto all’obbligo di presentarsi 
dinanzi agli Organi di giustizia sportiva seppur ritualmente convocato;  
- la Società USD Cavese 1919, per rispondere: a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi 
dell’art. 4, comma 2, del CGS per le violazioni addebitabili al proprio tesserato; 
ascoltato il rappresentane della Procura federale il quale ha concluso per l’affermazione di 
responsabilità dei soggetti deferiti chiedendo l’irrogazione delle seguenti sanzioni: 
- Luca Borrelli: squalifica di mesi 3 (tre); 
- la USD Cavese 1919: ammenda di € 1.000,00 (€ mille/00); 
letta la memoria difensiva depositata dal Borrelli con il quale si chiede il proscioglimento 
da ogni imputazione del calciatore in considerazione del fatto che la certificazione medica 
inviata alla Procura federale dallo stesso per giustificare la mancata comparizione 
all’audizione dell’11 ottobre 2013 preciserebbe che lo stesso era impedito a comparire, 
causa il suo stato di salute, dal 10 al 15 ottobre 2013; 
considerato che da un esame degli atti risulta confermato che il calciatore Luca Borrelli 
non è comparso a rispondere dinanzi ai Collaboratori della Procura federale in quanto, in 
effetti, per la prima audizione programmata per il giorno 11 ottobre 2013 alle ore 15,00, 
trasmetteva un certificato medico datato 10 ottobre 2013 nel quale rappresentava la 
propria impossibilità a comparire per un periodo di cinque giorni causa uno stato 
influenzale;  
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rilevato che il calciatore non scendeva in campo nella partita di campionato del 13 ottobre 
2013 perché indisponibile; 
ritenuto che il giorno 15 ottobre 2013, alla luce della documentazione medica 
sopraindicata, il calciatore avrebbe dovuto presentarsi dinanzi alla Procura federale; 
preso atto che il Borrelli non si presentava il giorno 15 ottobre 2013 dinanzi alla Procura 
federale e non adduceva alcuna giustificazione; 
considerato, però, che la nuova convocazione a comparire per il giorno 15 ottobre 2013 
veniva trasmessa al calciatore presso la Società di appartenenza solo il giorno prima 14 
ottobre 2013, giorno in cui il giocatore era ancora indisponibile per motivi di salute; 
valutato che il calciatore può anche essere stato indotto in errore dal tenore della 
certificazione medica in origine rilasciata visto che anche la relazione redatta dalla Procura 
federale è caduta in errore ritenendone la certificazione medica attestare una 
indisponibilità sino al giorno 15 ottobre 2013; 
dato atto che le convocazioni dinanzi alla Procura federale debbono essere disposte con 
congruo anticipo ancor più quando il soggetto che deve essere ascoltato debba recarsi in 
località diversa dalla propria residenza; 
ritenuto che il Borrelli avrebbe potuto essere tranquillamente ascoltato in altra data senza 
provocare alcuna conseguenza sull’operato della Procura federale; 
accertato dunque che non può essere imputata al calciatore alcuna violazione disciplinare 
e, conseguentemente, neppure alla Società di appartenenza;      

P.Q.M. 
proscioglie i deferiti dagli addebiti contestati. 
 
(170) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARI CO DI: 
FRANCESCO SCHIRALDI (Responsabile del Settore giova nile della Società Unione 
Triestina 2012 SSD), ANDREA PUGLIA (Presidente dell a Società Unione Triestina 
2012 SSD), Società UNIONE TRIESTINA 2012 SSD - (not a n. 3701/174 pf13-14 SP/mg 
del 22.1.2014).  
 
Visti gli atti; 
letto il deferimento disposto dalla Procura federale in data 22 gennaio 2014 nei confronti 
di: 
- Francesco Schiraldi, responsabile del Settore giovanile dell’Unione Triestina 2012 SSD, 
per rispondere della violazione dei doveri di lealtà e correttezza sportiva di cui all’art.1 
comma 1 del CGS, in quanto al solo fine di arrecare un vantaggio alla propria squadra 
procedeva all’acquisizione di calciatori di altre Società, senza peraltro preventivamente 
prendere accordi con le Società di appartenenza, ma contattando direttamente i genitori 
dei giovani calciatori con promesse ed atteggiamenti ingannevoli; ed inoltre pur essendo 
tesserato per l’ASD Ponziana ha, di fatto, assunto la qualifica di responsabile del Settore 
giovanile dell’Unione Triestina 2012 SSD, svolgendo contemporaneamente attività per 
entrambe le Società, contravvenendo al disposto degli art.21 n. 3.e 22 n.2 delle NOIF; 
- Andrea Puglia, Presidente dell’Unione Triestina 2012 SSD, per rispondere della 
violazione dei doveri di lealtà e correttezza sportiva di cui all’art. 1 comma 1 del CGS, in 
quanto al momento dell’impiego del Sig. Schiraldi Francesco, come responsabile del 
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Settore giovanile era perfettamente a conoscenza che lo stesso era tesserato per altra 
squadra ed ha, quindi, concorso alla suindicata condotta del Sig. Schiraldi; 
- Unione Triestina 2012 SSD, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 
4, comma 1 e 2, del CGS, nelle violazioni ascritte al proprio Presidente ed al Sig. Schiraldi, 
soggetto che comunque svolgeva attività nell’interesse della predetta Società, ai sensi 
dell’art. 1, comma 5, CGS all’epoca dei fatti; 
ascoltato il rappresentante della Procura federale, il quale ha concluso per l’affermazione 
di responsabilità dei soggetti deferiti chiedendo l’irrogazione delle seguenti sanzioni: 
- Francesco Schiraldi: inibizione di mesi nove (9); 
- Andrea Puglia: inibizione di mesi sei (6); 
Unione Triestina 2012 SSD: ammenda di € 1.500,00 (€ millecinquecento/00); 
letta la memoria depositata in giudizio dai soggetti deferiti con la quale si contesta in 
radice il deferimento sul presupposto che non sussisterebbe alcun comportamento 
censurabile dal punto di vista disciplinare in considerazione del fatto che non è stato 
possibile accertare quali giocatori vincolati sarebbero stati illecitamente contattati, se lo 
Schiraldi e la US Triestina abbiano mai contattato giocatori vincolati al fine di tesserarli poi 
per la US Triestina, se i comportamenti contestati, ove posti in essere, abbiano provocato 
danni a qualcuno, conclude chiedendo l’archiviazione del deferimento; 
rilevato che il presente deferimento trae origine dalla segnalazione del Presidente del 
Comitato Regionale Friuli Venezia Giulia il quale ha rappresentato che diverse Società 
della Regione avrebbero lamentato il comportamento tenuto dalla Unione Triestina 2012 
SSD la quale, al fine di organizzare il proprio settore giovanile, contattava direttamente 
numerosi giovani calciatori legati ad altre Società; 
accertato che tutto nasceva da un accordo intervenuto tra lo Schiraldi e la ASD Ponziana 
in base al quale la Unione Triestina avrebbe acquisito l’intero patrimonio della ASD 
Ponziana, dove peraltro lo Schiraldi era tesserato per la stagione sportiva 2012/13; 
valutato che in effetti da un accurato esame degli atti non emergono comportamenti illeciti 
di particolare spicco considerato che la US Triestina non arrecava alcun danno alla ASD 
Ponziana, che per lo più i giovani calciatori contattati dallo Schiraldi che avevano giocato 
in altre Società, erano svincolati (avendo il vincolo durata annuale) e anche disinteressati 
a vincolarsi nuovamente per le Società per le quali avevano giocato; 
considerato che dalle indagini effettuate dalla Procura federale emerge quindi una sicura 
attività dello Schiraldi alla ricerca di giovani di talento che garantissero validità al progetto 
della Unione Triestina che però non vengono nello specifico precisamente individuati dalla 
Procura federale sicché appare difficile configurare il comportamento illecito contestato; 
rilevato invece che sicuramente lo Schiraldi, all’epoca in cui era tesserato per la ASD 
Ponziana, svolgeva attività anche per la Unione Triestina in palese violazione degli artt. 
21, n. 3 e 22 n. 2 NOIF e che il Presidente della Unione Triestina, Andrea Puglia, deve 
essere chiamato responsabile per aver consentito allo Schiraldi tale comportamento 
illegittimo, di cui era peraltro pienamente a conoscenza; 
accertata la responsabilità, nei limiti sopra indicati, dello Schiraldi e del Puglia, alla quale 
consegue la responsabilità diretta e oggettiva della Unione Triestina 2012 SSD; 
      P.Q.M. 
in accoglimento del deferimento, irroga le seguenti sanzioni: 
inibizione di mesi tre (3) al Sig. Francesco Schiraldi; 
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inibizione di mesi tre (3) al Presidente Andrea Puglia; 
ammenda di € 1.000,00 (€ mille/00) alla Unione Triestina 2012 SSD. 
 

*  *  *  *  *  * 
La Commissione disciplinare nazionale, costituita dal Prof. Avv. Claudio Franchini, 
Presidente; dall’Avv. Gianfranco Tobia, dall’Avv. Antonio Valori, Componenti; con 
l‘assistenza dell’Avv. Gianfranco Menegali  Rappresentante AIA; del Sig. Claudio Cresta 
Segretario, con la collaborazione di Salvatore Floriddia e Nicola Terra, si è riunita il giorno 
20 febbraio 2014 e ha assunto le seguenti decisioni: 
 
(189) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARI CO DI: GIOVANNI 
MONSIGNORI (all’epoca dei fatti Presidente della So cietà ASD Pontevecchio Srl), 
Società ASD PONTEVECCHIO Srl - (nota n.  3838/402 pf13-14 AM/ma del 27.1.2014).  
 
Il deferimento 
Con provvedimento del 27.01.2014 il Procuratore federale ha deferito a questa 
Commissione  
- il Sig. Monsignori Giovanni, all’epoca dei fatti Presidente della Società ASD Pontevecchio 
Srl per rispondere della violazione di cui all’art. 1, comma 1, del CGS in relazione all’art. 
94 ter, comma 2, delle NOIF ed al Comunicato n. 1 del 1.07.2013 della Lega Nazionale 
Dilettanti – Dipartimento Interregionale Lettera E, per non aver depositato gli accordi 
economici relativi ai calciatori tesserati per la medesima Società per la stagione sportiva 
2013-2014 entro il 15° giorno successivo alla stipula, nonché; 
- la Società ASD Pontevecchio Srl per responsabilità diretta ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
del CGS, per le condotte poste in essere dal proprio Presidente. 
Nei termini assegnati nell’atto di convocazione, gli incolpati non facevano pervenire alcuna 
memoria difensiva.  
Alla riunione odierna è comparso sia il rappresentante della Procura federale il quale ha 
chiesto la dichiarazione di responsabilità dei deferiti e l’irrogazione della sanzione di mesi 
sei di inibizione per il Sig. Monsignori Giovanni nonché della sanzione di 2 (due) punti di 
penalizzazione e dell’ammenda di € 2.000,00 (€ duemila/00) per la Società, sia gli incolpati 
i quali hanno chiesto il proscioglimento dagli addebiti contestati. 
I motivi della decisione 
La Commissione disciplinare nazionale, esaminati gli atti e sentite le parti, osserva che il 
deferimento è meritevole di accoglimento. 
Difatti, dalla documentazione in atti, risulta incontrovertibilmente provato l'addebito mosso 
dalla Procura federale in ordine al mancato deposito nei termini normativamente previsti 
degli accordi economici di tutti i calciatori tesserati per la stagione sportiva 2013-2014.  
Di conseguenza, sono sanzionabili la condotta ascrivibile sia all'allora Presidente della 
Società sia alla Società stessa a titolo di responsabilità diretta.  
In merito alle sanzioni, vista la normativa in riferimento e la richiesta della Procura, 
accertate le responsabilità come da deferimento, si ritengono congrue quelle di seguito 
indicate.  
Il dispositivo 
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Per tali motivi, la Commissione accoglie il deferimento e infligge la sanzione di mesi 6 (sei) 
di inibizione per il Sig. Monsignori Giovanni nonché la sanzione dell’ammenda di € 
2.000,00 (€ duemila/00) per la Società ASD Pontevecchio Srl. 
 
(186) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARI CO DI: MARCO 
POLITA (all’epoca dei fatti Presidente della Societ à SSD Jesina Calcio Srl), Società  
ASD SSD JESINA CALCIO Srl - (nota n. 3832/399 pf13- 14 AM/ma del 27.1.2014).  
 
Il deferimento 
Con provvedimento del 27.01.2014 il Procuratore federale ha deferito a questa 
Commissione  
- il Sig. Polita Marco, all’epoca dei fatti Presidente della Società SSD Jesina Calcio Srl per 
rispondere della violazione di cui all’art. 1, comma 1, del CGS in relazione all’art. 94 ter, 
comma 2, delle NOIF ed al Comunicato n. 1 del 01.07.2013 della Lega Nazionale Dilettanti 
– Dipartimento Interregionale Lettera E, per non aver depositato gli accordi economici 
relativi ai calciatori tesserati per la medesima Società per la stagione sportiva 2013-2014 
entro il 15° giorno successivo alla stipula, nonché  
- la Società SSD Jesina Calcio Srl per responsabilità diretta ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
del CGS, per le condotte poste in essere dal proprio Presidente. 
Nei termini assegnati nell’atto di convocazione, gli incolpati facevano pervenire unica 
memoria difensiva a mezzo della quale ammettevano gli addebiti contestati adducendo al 
contempo che il mancato deposito degli accordi economici di cui sopra nei termini previsti 
era da ricondurre ai gravi problemi familiari del segretario della medesima Società e che 
avevano impedito allo stesso di provvedere tempestivamente ai relativi adempimenti 
Alla riunione odierna è comparso sia il Rappresentante della Procura federale il quale ha 
chiesto la dichiarazione di responsabilità dei deferiti e l’irrogazione della sanzione di mesi 
6 (sei) di inibizione di inibizione per il Sig. Polita Marco nonché della sanzione di 2 (due) 
punti di penalizzazione e dell’ammenda di € 1.000,00 (€ mille/00) per la Società, sia gli 
incolpati i quali hanno insistito per il proscioglimento dagli addebiti contestati. 
I motivi della decisione 
La Commissione disciplinare nazionale, esaminati gli atti e sentite le parti, osserva che il 
deferimento è meritevole di accoglimento. 
Difatti, dalla documentazione in atti, risulta incontrovertibilmente provato l'addebito mosso 
dalla Procura federale in ordine al mancato deposito nei termini normativamente previsti 
degli accordi economici di tutti i calciatori tesserati per la stagione sportiva 2013-2014.  
Tale ricostruzione in fatto non è inficiata dalle deduzioni difensive svolte dagli incolpati, 
risolvendosi le stesse nell’ammissione stessa dei fatti contestati. 
Di conseguenza, sono sanzionabili la condotta ascrivibile sia all'allora Presidente della 
Società sia alla Società stessa a titolo di responsabilità diretta.  
In merito alle sanzioni, vista la normativa in riferimento e la richiesta della Procura, le 
difese degli incolpati, accertate le responsabilità come da deferimento, si ritengono 
congrue quelle di seguito indicate.  
Il dispositivo  
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Per tali motivi, la Commissione accoglie il deferimento ed infligge la sanzione di mesi 4 
(quattro) di inibizione per il Sig. Polita Marco nonché della sanzione dell’ammenda di € 
1.000,00 (€ mille/00) per la Società SSD Jesina Calcio Srl. 
 
                         Il Presidente della CDN 

                                        Prof. Avv. Claudio Franchini
                
             “” 

 
Pubblicato in Roma il 20 febbraio 2014.  
 
    Il Segretario Federale            Il Presidente Fe derale 
     Antonio Di Sebastiano                    Giancarlo Abete 
 
 


